
LEGGE PROVINCIALE 13 maggio 2020, n. 3 

Ulteriori  misure  di  sostegno per  le  famiglie,  i  lavoratori  e  i  settori  economici
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e conseguente variazione al
bilancio  di  previsione  della  Provincia  autonoma  di  Trento  per  gli  esercizi
finanziari 2020 – 2022

(b.u. 13 maggio 2020, n. 19, n. straordinario 6)

NOTE ESPLICATIVE
ARTICOLI DELLA L.P. 15/2015 MODIFICATI DAGLI ARTT. 41 E 45 DELLA L.P. 3/2020

Nelle note le parole modificate da questa legge sono evidenziate in neretto; quelle soppresse sono

barrate.

Nota all'articolo 41

- L'articolo  119  della  legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio  2015  -  e  cioè  della  legge

provinciale 4 agosto 2015, n. 15 (legge provinciale per il governo del territorio) -, come modificato

dall'articolo qui annotato, dispone:

"Art. 119

Disposizioni per le aree turistico-ricettive

1. Negli esercizi alberghieri e nelle strutture ricettive all'aperto la realizzazione dell'alloggio del

gestore e di camere per il  personale sono ammessi nei limiti strettamente necessari per garantire una

gestione efficiente dell'esercizio alberghiero e della struttura ricettiva all'aperto. A tal fine, per quanto

riguarda l'alloggio del gestore è ammesso solamente un alloggio per impresa, nel limite complessivo di

120 metri quadrati di superficie utile netta.

2. Il regolamento urbanistico-edilizio provinciale stabilisce i casi e le condizioni in cui è consentita

la realizzazione di  un'ulteriore unità abitativa, nell'ambito del  medesimo esercizio alberghiero o della

medesima  struttura  ricettiva  all'aperto,  per  garantirne  la  continuità  gestionale,  anche  in  presenza  di

ricambi generazionali. Disciplina inoltre le superfici ammesse per le camere per il personale, in rapporto

alle dimensioni dell'albergo e al numero di dipendenti e collaboratori.

2 bis. Gli alberghi dismessi possono essere destinati a camere per il personale anche relativamente a

più strutture alberghiere.

3. Il  regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale  stabilisce  gli  interventi  ammessi  nelle  aree

sciabili, per lo svolgimento degli sport invernali, nei limiti di quanto previsto dalle norme di attuazione

del PUP. Al  di  fuori  delle  aree sciabili  sono consentite,  nei  limiti  di  quanto previsto dalle  norme di

attuazione del PUP, strutture e infrastrutture funzionali alla realizzazione e gestione di piste per la pratica

dello sci da fondo e per lo slittino.

3 bis. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 22, comma 3, delle norme di attuazione del piano

urbanistico provinciale, il limite di aumento della volumetria esistente destinata alla ricettività è

riferito agli  incrementi  del  volume lordo fuori  terra esistente,  destinati  alle  unità abitative per

l'alloggio degli ospiti dell'esercizio alberghiero."
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Nota all'articolo 45

- Gli  articoli  67, 68, 78 e 85 della legge provinciale per il  governo del territorio 2015, come

modificati dall'articolo qui annotato, dispongono:

"Art. 67

Procedimento di rilascio e validità dell'autorizzazione paesaggistica

1. I  proprietari  dell'immobile e i  soggetti  in possesso di  altro titolo idoneo che intendono

realizzare gli interventi previsti dall'articolo 64 presentano all'organo competente una domanda di

autorizzazione,  corredata  dalla  documentazione  individuata  dal  regolamento  urbanistico-edilizio

provinciale. Gli interventi non possono essere iniziati fino al rilascio dell'autorizzazione.

2. Il soggetto che intende procedere alla formazione dei piani attuativi, compresi i piani guida,

previsti da questa legge presenta alla CPC domanda di autorizzazione paesaggistica, quando il piano

interessa zone comprese, anche parzialmente, nelle aree sottoposte a tutela. Quando i piani attuativi

contengono precise disposizioni planivolumetriche, tipologiche e formali per la realizzazione degli

interventi da essi previsti, la CPC, nell'autorizzazione paesaggistica del piano attuativo, precisa che

l'autorizzazione resa comprende anche l'autorizzazione paesaggistica per la realizzazione di questi

interventi.

3. L'autorizzazione paesaggistica è efficace per cinque anni dal rilascio. Se l'autorizzazione è

necessaria per l'esecuzione di un intervento soggetto a permesso di costruire o a SCIA, la scadenza

dell'autorizzazione paesaggistica coincide con quella del titolo abilitativo edilizio, anche nel caso di

proroga del  titolo.  In ogni caso la domanda di  permesso di  costruire o la SCIA sono richieste o

presentate,  rispettivamente,  entro  un  anno  dal  rilascio  dell'autorizzazione

 paesaggistica.(soppresse)  Quando,  per  apportare  varianti  progettuali  al  medesimo  intervento,  è

necessario chiedere un nuovo titolo edilizio, è richiesta una nuova autorizzazione paesaggistica.

4. Il  termine  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  paesaggistica  è  di  sessanta  giorni  dalla

domanda.  Nel  corso  del  procedimento  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  il  responsabile  del

procedimento  può  chiedere  la  presentazione,  da  parte  del  richiedente,  di  elaborati  progettuali

integrativi  o  sostitutivi  rispetto  a  quelli  già  presentati.  Se  l'autorità  competente  al  rilascio

dell'autorizzazione paesaggistica rileva che gli interventi oggetto della domanda non possono essere

autorizzati,  con  la  comunicazione  dei  motivi  ostativi  prevista  dall'articolo  27  bis  della  legge

provinciale sull'attività amministrativa 1992 assegna all'interessato un termine per la proposizione di

soluzioni idonee a superare i motivi che ostano al rilascio.

5. L'autorizzazione  paesaggistica  può  contenere  prescrizioni  che  impongono  l'adozione  di

misure particolari di tutela. Le prescrizioni non possono comunque introdurre limiti alle altezze e alle

cubature  diversi  da  quelli  previsti  dagli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  per  le  zone

specificatamente destinate all'insediamento.

6. Per  l'autorizzazione  paesaggistica  delle  opere  destinate  alla  difesa  nazionale  si  applica

quanto previsto dal decreto legislativo n. 42 del 2004.

Art. 68

Procedimento di rilascio dell'autorizzazione per le opere di competenza statale, regionale o

provinciale

1. Il rilascio dell'autorizzazione riguardante opere pubbliche di spettanza dello Stato o della

Regione  spetta  alla  Giunta  provinciale,  sentita  la  sottocommissione  della  CUP.  I  relativi

provvedimenti sono emessi d'intesa con le amministrazioni interessate.

2. Per le opere pubbliche di competenza della Provincia e per le opere soggette a conformità

urbanistica di competenza della Provincia l'autorizzazione paesaggistica è rilasciata dalla struttura

provinciale competente in materia entro il termine di sessanta giorni dalla domanda.
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Art. 78

Attività edilizia libera

1. Quest'articolo individua gli interventi liberi, per la cui realizzazione non è richiesto alcun

titolo abilitativo. Tali interventi sono eseguiti nel rispetto degli strumenti di pianificazione e di ogni

altra normativa e disciplina relativa alla loro realizzazione e, in particolare, nel rispetto delle norme

antisismiche,  di  quelle sulla sicurezza, delle  norme igienico-sanitarie,  di  efficienza energetica,  di

tutela del pericolo idrogeologico, di paesaggio e qualità architettonica, di altezze e distanze.

2. Sono liberi i seguenti interventi:

a) le opere di manutenzione ordinaria previste dall'articolo 77, comma 1, lettera a);

a bis) le opere di manutenzione straordinaria, quando non comportano la modifica con opere

dell'impianto distributivo interno e non riguardano le parti strutturali dell'edificio. Resta

fermo l'obbligo di  munirsi  del  titolo edilizio per gli  interventi  che interessano elementi

strutturali;

a ter) gli interventi che interessano le parti esterne dell'edificio, nel rispetto dei materiali o della

tinteggiatura  previsti  dal  PRG  o  del  piano  colore,  se  adottato,  oppure,  in  assenza  di

disposizioni  del  PRG o  del  piano colore,  gli  interventi  di  sostituzione  di  parti  esterne

dell'edificio con materiali o tinteggiature uguali a quelli esistenti;

b) gli  interventi  volti  all'eliminazione  delle  barriere  architettoniche  che  non  comportano  la

realizzazione di nuovi volumi esterni all'edificio o comunque la modificazione della sagoma

dell'edificio;

c) gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici di superficie in pianta non superiore a

9 metri quadrati e altezza non superiore a 2,5 metri al colmo del tetto, realizzati in generale in

legno e contraddistinti da facile amovibilità e reversibilità, e i pergolati, quando costituiscono

strutture di pertinenza di un edificio e sono composti da elementi verticali e sovrastanti elementi

orizzontali in legno o in metallo;

d) le opere di pavimentazione e di finitura degli spazi esterni nelle aree pertinenziali degli edifici,

comprese le sistemazioni del terreno dell'area pertinenziale che non comportano modificazioni

delle quote superiori a 50 centimetri di altezza, non incidono sugli indici urbanistici dell'area e

risultano raccordate alle quote dei terreni adiacenti il perimetro dell'area;

e) gli allacciamenti dei servizi all'utenza diretta, sottoservizi e impianti a rete in genere, escluse le

linee elettriche aeree;

f) l'installazione di depositi interrati di gas di petrolio liquefatto di pertinenza di edifici, entro i

limiti dimensionali stabiliti dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale;

g) le  strutture  mobili  e  le  attrezzature  installate  per  lo  svolgimento di  manifestazioni  culturali,

sportive, religiose e simili di carattere temporaneo;

h) gli appostamenti di caccia realizzati secondo le disposizioni provinciali vigenti in materia di

protezione della fauna selvatica ed esercizio della caccia;

i) le mangiatoie per la fauna selvatica, se realizzate interamente in legno secondo le disposizioni

vigenti in materia del piano faunistico provinciale. A tal fine la loro realizzazione è segnalata

alla struttura provinciale competente in materia faunistica;

j) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo a carattere geognostico;

k) le  strutture  prefabbricate  di  carattere  precario  realizzate  con  materiali  costruttivi  leggeri  e

ancorate  a  terra  senza  opere  murarie,  e  dirette  a  soddisfare  un  bisogno  temporaneo  ed

eccezionale, compresi i manufatti accessori ai cantieri relativi a progetti d'intervento per i quali è

stato acquisito il titolo abilitativo edilizio;

l) le opere di bonifica e sistemazione del terreno connesse con il normale esercizio dell'attività

agricola, come precisate dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale e fatto salvo quanto

previsto dall'articolo 85;

m) i tunnel temporanei stagionali, realizzati con struttura in materiale leggero, ancorati a terra senza

opere fisse e privi di parti in muratura, funzionali allo svolgimento dell'attività agricola;

n) nelle  aree  a  bosco,  le  attività  e  gli  interventi  di  gestione  forestale  indicati  dall'articolo  56,

comma 2, della legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007;

o) la modifica delle piazzole delle strutture ricettive all'aperto, senza aumento della ricettività, la

sistemazione della viabilità interna e la sistemazione degli spazi comuni, le strutture accessorie e
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gli  allestimenti  mobili  disciplinati  dalla  legge  provinciale  4  ottobre  2012,  n.  19  (legge

provinciale sui campeggi 2012), nel rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima e

dalle sue disposizioni attuative;

p) gli interventi di manutenzione ordinaria di strade e spazi pubblici e la sistemazione dei relativi

elementi di arredo;

q) gli interventi riguardanti sentieri alpini e sentieri alpini attrezzati, vie ferrate e vie alpinistiche,

già esistenti, nel rispetto della legge provinciale 15 marzo 1993, n. 8 (legge provinciale sui rifugi

e sui sentieri alpini 1993);

r) la collocazione di contenitori e di distributori mobili per stoccaggio di carburanti e olii esausti da

parte delle imprese agricole che non eccedono i 9 metri cubi.

r bis) la collocazione di silos per mangimi funzionali allo svolgimento dell'attività di allevamento

nelle pertinenze di fabbricati agricoli o zootecnici, ancorati a terra senza opere fisse o parti in

muratura che emergono dal terreno.

3. Nel rispetto dei presupposti indicati nel comma 1, possono essere realizzati senza alcun

titolo  abilitativo,  ma  previa  comunicazione  al  comune,  secondo  le  modalità  specificate  nel

regolamento urbanistico-edilizio provinciale, i seguenti interventi:

a) le opere di manutenzione straordinaria,  quando non riguardano le parti strutturali dell'edificio

quando comportano la modifica con opere dell'impianto distributivo interno. In tal caso,

nella  comunicazione  è  indicata  l'impresa  a  cui  si  intendono  affidare  i  lavori.  Resta  fermo

l'obbligo di munirsi del titolo edilizio per gli interventi che interessano elementi strutturali; 

b)    gli  interventi  che  interessano le  parti  esterne  dell'edificio,  nel  rispetto  dei  materiali  o  della

tinteggiatura previsti dal PRG o del piano colore, se adottato o, in assenza di disposizioni del

PRG o del piano colore, gli interventi di sostituzione di parti esterne dell'edificio con materiali o

tinteggiature uguali a quelli esistenti; (abrogata)

c) l'installazione di pannelli solari o fotovoltaici e dei relativi impianti, nonché di altre tipologie di

impianti  a  energia  rinnovabile  comunque  denominati,  ad  esclusione  degli  impianti  e  parchi

eolici,  dei  parchi  fotovoltaici  e  degli  impianti  destinati  prevalentemente  alla  produzione  di

energia da cedere in rete, collocati negli edifici o nelle relative pertinenze, nel rispetto dei criteri

e dei limiti stabiliti dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale;

d) le legnaie pertinenziali degli edifici, se rispettano le tipologie e i limiti dimensionali stabiliti dal

PRG;

e) le tende da sole avvolgibili prive di sostegni a palo su edifici posti nelle aree di tutela ambientale

o soggetti alla disciplina in materia di beni culturali o compresi negli insediamenti storici, se

rispettano i  criteri  stabiliti  dal  comune per la loro installazione; questi  interventi  sono liberi

all'esterno delle aree sopra indicate o non soggette ai predetti vincoli;

f) le recinzioni di altezza inferiore a 150 centimetri;

g)    le attrezzature e gli elementi di arredo di pertinenza di esercizi pubblici e commerciali eseguiti

nel rispetto delle disposizioni comunali in materia;

g) le attrezzature, gli  elementi  di  arredo,  le coperture dei plateatici,  o pergotende, o  altre

coperture comunque denominate, di pertinenza di esercizi pubblici e commerciali, eseguiti

nel rispetto delle disposizioni comunali in materia;

h) gli  interventi  di  installazione  e  di  modifica  di  impianti  fissi  di  telecomunicazione  e  di

radiodiffusione su strutture esistenti;

i) gli interventi di demolizione delle strutture che ospitano impianti fissi di telecomunicazione e di

radiodiffusione, nonché di demolizione di linee elettriche aeree, e la modifica delle medesime

strutture nei limiti del 20 per cento delle dimensioni della struttura esistente;

j) gli interventi di trasformazione del bosco volti al ripristino di aree prative o pascolive o alla

realizzazione di bonifiche agrarie che non richiedono alcuna opera di infrastrutturazione o di

edificazione, nell'ambito delle fattispecie disciplinate dall'articolo 16, comma 1, lettere c) e c

bis), della legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007, fatto salvo quanto

previsto dall'articolo 85 della presente legge;

k) le  opere  precarie  facilmente  rimovibili  e  destinate  a  soddisfare  esigenze  improrogabili  e

temporanee. In relazione all'entità e alla durata degli interventi, il comune può subordinare la

loro realizzazione alla presentazione di idonee garanzie, anche di carattere finanziario, ai fini del

rispetto dei termini e delle modalità di rimessa in pristino dei luoghi;
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l) la segnaletica  sentieristica  ed escursionistica  e  quella  di  denominazione di  percorsi  storici  e

culturali, nel rispetto dei criteri eventualmente previsti dalla normativa vigente relativamente

alla segnaletica e alla cartellonistica;

m) i cartelli o altri mezzi pubblicitari all'interno dei centri abitati;

n) cippi  o  simboli  commemorativi  posti  all'esterno  delle  aree  pertinenziali  degli  edifici,  se  di

limitate dimensioni e se privi di opere murarie di fondazione;

n bis) gli interventi di demolizione delle opere degli impianti funiviari e delle relative costruzioni

accessorie nelle aree sciabili.

o) omissis

4. La  sola  omissione  della  comunicazione  al  comune  prevista  dal  comma  3  comporta  il

pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da versare al comune competente pari a 500

euro, se comunque gli interventi risultano realizzati nel rispetto delle altre condizioni richieste da

questa legge e dalle sue disposizioni attuative.

4 bis. In caso di violazione di quest'articolo, fatta eccezione per le opere precarie, gli interventi

si considerano realizzati in assenza del titolo abilitativo edilizio.

Art. 85

Interventi soggetti alla SCIA

1. Sono assoggettati obbligatoriamente alla SCIA i seguenti interventi:

a) i volumi tecnici;

b) le  varianti  nel  limite  del  10  per  cento  delle  misure  di  progetto,  secondo  quanto  previsto

dall'articolo 92, comma 3;

c) il mutamento di destinazione d'uso e l'aumento delle unità immobiliari di edifici esistenti, anche

con opere, senza aumento di volume o superficie utile lorda;

d) la realizzazione di manufatti pertinenziali che le norme di attuazione degli strumenti urbanistici

non qualificano come nuova costruzione e che non comportano la realizzazione di un volume

superiore al 20 per cento del volume principale;

e) i parcheggi, da realizzare nel sottosuolo e nei locali al piano terreno degli edifici, ai fini del

rispetto degli standard richiesti per le singole unità immobiliari;

f) le  opere  di  eliminazione  delle  barriere  architettoniche  in  edifici  esistenti,  se  comportano

modifiche della sagoma;

g) le recinzioni superiori a 150 centimetri di altezza;

h) i muri di sostegno e di contenimento fino a tre metri di altezza;

i) la realizzazione della parte dell'intervento non ultimata nel termine stabilito, salvo che le opere

corrispondenti non rientrino tra quelle soggette a permesso di costruire;

j) le opere di bonifica e sistemazione del terreno che comportano livellamenti di terreno per la

messa a coltura, di altezza superiore a un metro;

k) l'installazione di serre e tunnel permanenti per le produzioni intensive ortoflorofrutticole o per la

moltiplicazione di piante, secondo le disposizioni contenute nel regolamento urbanistico-edilizio

provinciale;

l) i cartelli o altri mezzi pubblicitari all'esterno dei centri abitati, nel rispetto delle disposizioni

contenute nel regolamento urbanistico-edilizio provinciale;

m) gli interventi soggetti a permesso di costruire, quando il rappresentante del comune si è espresso

favorevolmente nella conferenza di servizi prevista nella normativa provinciale in materia di

autorizzazione unica territoriale e di impianti fissi di telecomunicazione e di radiodiffusione,

secondo quanto previsto dalle relative discipline di settore;

n) omissis

2. Sono assoggettati a SCIA, in alternativa al permesso di costruire, i seguenti interventi:

a) gli interventi su edifici soggetti a restauro e risanamento conservativo senza aumento di volume

e di superficie utile lorda;

b) gli interventi su edifici soggetti a di ristrutturazione edilizia che non comportano la demolizione

anche parziale delle murature perimetrali e non comportano aumento di volume e di superficie

utile lorda;
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c) gli interventi previsti dai piani attuativi già autorizzati ai fini della tutela del paesaggio e quelli

non soggetti ad autorizzazione paesaggistica per i quali la CPC ha espresso parere favorevole

sulla qualità architettonica del piano attuativo, quando, in entrambi i casi, i piani contengono

precise  disposizioni  planivolumetriche,  tipologiche  e  formali  per  la  realizzazione  degli

interventi;

c bis) gli interventi soggetti a permesso di costruire per i quali, ai sensi della disciplina di settore, è

stata rilasciata l'autorizzazione unica territoriale (AUT) senza la preventiva espressione dell'atto

di assenso da parte del comune territorialmente competente."


